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Ispezioni. Secondo il rapporto 2016 crescono le maxi sanzioni

Distacchi abusivi e caporalato,
più controlli sul lavoro irregolare
Claudio lucci
ROMA

w» Oltre igimila aziende ispe-
zionate nel 2016,186.027 lavora-
tori irregolari accertati (di cui
62.106 totalmente "sommersi") e
pocopiù dii,i miliardi di euro og-
getto di ingiunzione (media-
mente il riscosso effettivo ri-
scosso si attesta ogni anno intor-
no al 30 per cento).

Le maxi-sanzioni ministeriali
contro il "nero" sono 5131643.048
(+3,56% rispetto alle 41.570 del
2015); eprimì risultati sono inizia-
ti ad arrivare dalle nuove norme
per contrastare caporalato e ap-
paltìo distacchi abusivi: lo scorso
arino, in agricoltura,sono state ef-
fettuate 8.042 ispezioni, con un
tasso di irregolarità superiore al
51% (ini2 casi sono staticontestati
veri e propri reati penali); e a cre-
scere del 39% sono stati pure i la-
voratori coinvolti in "esternaliz-
zazioni fittizie" del processo pro-
duttivo (si è passati dai 9.620 ad-
detti del 2015 ai 13416 del 2016).

Il rapporto annuale sull'atti-
vità ispettiva di ministero del La-
voro, Inps,lnail,presentato ieri, a
Roma, da Giuliano Poletti, dal ca-
po del neonato Ispettorato nazio-
nale, Paolo Pennesi, e dal diretto-
re della Vigilanza, Danilo Papa,
haaccesounfaroanchesullatrac-
ciabilitàdeivoucherintrodottalo
scorso ottobre: negli ultimi tre
mesi dell'anno è stata riscontrata
unaviolazioneper284lavoratori,
a fronte di oltre 2 milioni di comu-
nicazionipervenute (sievidenzia
«un sostanziale rispetto dell'ob-
bligo di comunicazione», ha
commentato Paolo Pennesi).

Inlieve salita è il tasso d'irrego-
larità riscontrato nelle ispezioni
susaluteesicurezzaneiluoghidi
impiego: sièarrivati al 73,50% (ri-
spetto al 69% di 12 mesi prima),
con un numero di aziende non in
regola pari a 18.835 (a fronte di
25.627 accertamenti definiti - le
violazioni principali hanno fatto
riferimento a rischi elettrici, uti-
lizzo di attrezzature e dispositivi

non a norma, caduta dall'alto).
Complessivamente, il tasso di j

irregolarità accertato dagli ispet- j
tori si è attestato al 63% (120.738 j
aziende irregolari a fronte delle
191.614 "visitate").

A livello generale, le regioni"a
più alto rischio" per il sommerso
sono risultate quelle meridionali
(«èpiùfacile trovare un lavorato-
re in nero a Napoli che a Bellu-
no», ha detto Danilo Papa).
Quanto ai settori economici
maggiormente interessati dalle
"irregolarità" di nero, nell'ordi-
ne: commercio e ristorazione,
edilizia, attività manifatturiere.

Da segnalare, poi, come si stia
confermando un strumento utile
(per imprese e lavoratori) - alter-
nativo al contenzioso - la conci-
liazione monocratica perlevarie
questioni legate ai rapporti di la-
voro: su 9.734 procedure in cui si
sono presentate entrambe le par-
ti, ben 7.371 hanno avuto un esito
positivo (il7Ó% circa).
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